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27.02.11

LA RIVOLUZIONE DELLA FAME

Mentre noi rimaniamo imbambolati davanti al video per Sanremo (che ha poco di santo!) e ci appassioniamo di gossip... il nord Africa sta prendendo fuoco; gli sbarchi sulle nostre coste di profughi africani ne sono il segno.

Tutto il nord Africa, e non solo, è in fiamme; milioni di africani stanno premendo sulle spiagge di Tunisia, Egitto, Libia, Algeria, Marocco, Yemen, Kuwait, Bahrein...per imbarcarsi e lasciare la guerra e la fame.

Il mondo musulmano si sta ribellando ai dittatori che lo stanno affamando. 

Quando la gente ha fame, quando per anni soffre miseria, dittatura, violenze... finisce che si ribella... non c'è dittatura che la possa fermare o esercito che la possa trattenere.

La "rivoluzione della fame" è già realtà distruttiva da anni in Iraq con attentati continui, un clima di guerra civile e in un mare di sangue.

Altrettanto sta succedendo in Iran, una Repubblica democratica islamica; in realtà è una dittatura islamica.
Queste sollevazioni delle piazze hanno già provocato morti e feriti.

A questo punto alcune considerazioni mi sembrano ovvie:

1° L'Africa sta morendo di fame, di siccità, di AIDS, di guerre e... sembra assurdo, anche per la troppa ricchezza, che fa gola a molti.

Nessuno ne parla e nessun giornale ci informa della realtà africana, nessun Governo prende posizione a favore di un miliardo di persone che stanno letteralmente morendo.

Prendere posizione non conviene a nessun Governo occidentale. 

La Cina, in previsione di un futuro incerto e alla ricerca di forme nuove di energia, sta comperando l'Africa un pezzo per volta:  i laghi di acqua dolce, le foreste, le miniere e i giacimenti di metalli e pietre preziose, le campagne incolte...

Oggi l'Africa è più povera di 60 anni fa; mentre noi ci siamo arricchiti e abbiamo prosperato. Dopo la guerra, noi italiani eravamo un popolo di immigrati in cerca di fortuna, mentre in Africa (ci dicono i missionari) non c'era abbondanza, ma non si moriva di fame... Oggi l'Africa sta morendo, mentre cerca aiuto da tutte le parti...

2° Tutte queste Repubbliche in ebollizione sono a stragrande maggioranza costituite da popolazioni musulmane a stretta osservanza della Legge coranica, fondamentalista, antioccidentale.

Sono popolazioni poverissime... e i Governi dittatoriali, strettamente dipendenti dalla religione, non sembrano in grado di creare un minimo di benessere sociale.

L'islam è una religione di grande spiritualità e la moschea è il centro della loro vita: luogo di preghiera, ma anche di incontro, di dialogo, di coltura e di socialità.

Permangono tuttavia alcuni notevoli handicap propri del mondo musulmano:

- la divisione tra la maggioranza Sunnita (da Muawiya, governatore della Siria)  e la minoranza Sciita (che risale al califfo Alì), in continua lotta sanguinosa tra loro;

- il ruolo del tutto secondario, se non addirittura marginale e di sudditanza della donna;

- il potere politico viene spesso preso e gestito dalla parte fondamentalista e intransigente della popolazione musulmana, non dai moderati, creando regimi dittatoriali (Kenia, Egitto, Marocco, Iran, Iraq al tempo di Saddam Hussein...)

3° Queste nazioni a maggioranza musulmana, pur dichiarandosi "democratiche" in realtà sono rette da decenni da "dittatori" senza scrupoli. E sappiamo che nessun dittatore è un martire votato al sacrificio personale: solitamente il dittatore sacrifica gli altri ai suoi vantaggi personali. 

Dittatori erano gli Scià di Persia, e oggi è Ahmadinejad, lo era Saddam Hussein in Iraq, prima di lui in Congo lo era stato Idì Amin (che si mangiava gli studenti contestatori e i resti se li teneva in frigo); un altro bel personaggio, al limite della paranoia è stato il dittatore del Centro Africa, Bokassa, che si era fatto fare perfino il gabinetto (toilette) in oro massiccio, mentre la sua gente boccheggiava di fame.

Dittatore dell'Egitto e amico del nostro primo ministro Berlusconi era Mubarakh che è riuscito a nascondere miliardi di dollari all'estero.

Uun'altra degna persona e amico intimo del nostro Primo Ministro, è Gheddafi, "triste figuro" come pochi altri al mondo. La sua Libia galleggia sul petrolio e possiede una ricchezza immensa... eppure la gente vive con meno di 2 dollari al giorno.... Ora le folle alla miseria contestano il raìs... e lui li fa bombardare da aerei mercenari.

4° Gli americani oggi buttano a mare i dittatori contestati; ma per decenni sono stati gli americani a sostenere militarmente ed economicamente questi regimi.... ora fanno finta di essere sempre stati dalla parte dei manifestanti e della popolazione.

Quando Berlusconi cadrà, gli amici americani diranno che loro hanno  sostenuto B. solo per avere soldati italiani freschi da mandare in Kosovo, in Iraq e in Afganistan e per piazzare le loro basi missilistiche nucleari; ma non hanno approvato nulla della persona o della sua politica.

5° I regimi dittatoriali possono durare decine di anni, possono produrre danni immani nei Paesi dove operano, la gente può ridursi alla miseria, subire ingiustizie di ogni genere, arrivare alla fame... senza arrivare a movimenti rivoluzionari. Come mai ?

Questo immobilismo della gente si può spiegare con un apologo:

se una rana viene gettata in una pentola di acqua bollente, salta subito fuori, perchè avverte il pericolo di finire bollita. Se invece la si immerge in acqua fredda e questa viene riscaldata lentamente fino all'ebollizione... la rana rimane là, anche se la temperatura continua a salire... e finisce che muore lessata.

Il nostro sistema sociale collettivo è come la rana: serve una scossa o qualcosa di traumatico forte perchè ci accorgiamo del pericolo. Se invece la realtà sociale si fa lentamente sempre più difficile, pericolosa, instabile, se il declino è graduale... per quanto pericoloso diventi... noi rimaniamo fermi... non riusciremo a reagire.

6° Tutto tramite internet.

Nei Paesi in cui si sono verificate queste dimostrazioni violente di piazza, il Governo centrale e dittatoriale per impedire che la confusione e la rivolta si diffondessero, hanno oscurato i mezzi di informazione: stampa, TV e radio.

La gente si è ritrovata in piazza a migliaia e a milioni (per es. al Cairo) tramite Internet, tramite la rete mediatica, tramite tuitter, faceboook, messaggini, ecc...

Quanti di noi italiani seguono, si informano, si tengono aggiornati sistematicamente tramite internet ? 

Quanti sarebbero in grado di scendere in piazza solo perchè la voce o la rivoluzione passa per le vie telematiche? 

Forse qualche migliaio di persone... in Egitto e nei Paesi cosiddetti del Terzo Mondo, sono scesi a milioni.

Noi italiani non siamo ancora in grado di reagire a livello sociale, tramite collegamento della rete mediatica... forse solo i gruppi di Beppe Grillo sono in grado di affollare una piazza senza usare nè stampa, nè radio, nè TV.

7° Abbiamo visto i dimostranti, migliaia, e milioni nelle piazze del Cairo, di Bengasi, di Algeri, ecc... e possiamo immaginare ciò che rimane di oggetti, bastoni, bottiglie, carte, materiale ingombrante, cassonetti, macchine scassate, vestiario, immondizie, dopo che sono state prese d'assalto da migliaia di persone.

I giornalisti presenti hanno riferito che alla sera i dimostranti egiziani ripulivano le piazze e le strade al termine della dimostrazione.  Da noi sarebbe impensabile !

Noi occidentali e noi italiani in particolare, abbiamo tanto da imparare per quanto riguarda "buona educazione" da questi nord-africani... dove passiamo noi (es. dopo un concerto) lasciamo una scia di immondizie e di luridume.


R I C O R D I A M O

    COLLETTA PER IL PAPA

Domenica  27 Feb.   8° del Tempo Ordinario

ore 8

S.Messa
Walter e def. fam. Schiavo e Crivellaro





Cesare Pedron

ore 9,30
S.Messa
Def. fam. Franceschi e Donati

ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola

ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Spy Sitter"

ore 18

S.Messa
Natalino Ferrarese

Lunedì
   28
ore 8
S.Messa



ore 21
Coordinamento vicariale (a Mandriola)

Martedì  01 marzo
ore 8
S.Messa



ore 21

Momento di preghiera

Mercol   02
ore 8 
S.Messa

Giovedì  03
ore 8
S.Messa



ore 21

Consiglio Pastorale

Venerdì  04
ore 8
S.Messa

Sabato  05
ore 8
S.Messa



ore 15
Catechismo e A.C.R.



ore 16
Incontro catechisti


 
ore 18
S.Messa:  Sabrina, Giovanni e Mauro Pedron

    Def, fam. Ferrarese, Tamburin, Lubiana

Domenica  06 Feb.   9° del Tempo Ordinario

ore 8

S.Messa
Stronziero Rina e Mario





Gianfranco, Maria, Bruno, Lino, Maria





Def. fam. Buratin

ore 9,30
S.Messa
Assunta Noventa 

Michelotto Antonietta e Paola

ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola





Riccardo Businaro

ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Viaggio al centro della terra"

ore 18

S.Messa


AVVISI: 

Nel periodo di Quaresima (dal 12 marzo al 16 aprile) tutti i sabati pomeriggio si terrà una catechesi biblica con i ragazzi (dalla 4 elem. e tutte le medie) e con i genitori di tutti i bambini (anche di tutte le classi elem.).

Sala don MIlani. Dalle ore 15 alle ore 16.

La modalità degli incontri richiede la presenza puntuale alle ore 15 per iniziare insieme.

Mercoledì 9 marzo inizia la Quaresima (con la Messa delle ore 19) e il CORSO SUI SACRAMENTI per tutti coloro che si preparano a celebrare qualche Sacramento (es. i fidanzati).

Gli incontri si tengono per 5 mercoledì di seguito alle ore 21 in sala don. Milani.
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